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frQ33Ì dalle liiBenl^ 
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"^f estero animenla) dell» ipi»* 
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ÌNr og-tìi ̂  rig-a di cdlòimà ÌM 
pagina ^tto k iirma del gsŝ  
î àiite Ceni 4®. 

b quarto pagifik Ceni 
: l i n e a . •• • ' i ^ . . . ; ^ ' " - i ^ , 

Per più inserziom I pressi SHÊ  
ranno ridoniti. 
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'•V'.'-'J — ; - ? • 1 , " ^ ' ^ ' • ' . " " * ; 

(» l ' - f -H ':-:.".^y\--r^.'-fr-"---—r^r ,.-y r "••'** r t ' • " • 

1 1 . l 

. jPadova IS 3 A s o s t o 

Sulla •richiesta del^^lifhor LocnteÌlì4 
dot* f̂̂ G,iu§Gppe nulla sua qualità di^. 
Ispettore M P. S. in Pudova, ih sot^-l 
toscntto Usciere addetto al B^sMphM 
burlale Oiviiefej Correzionale d\ 'Pa-t? 
dova 

y ' S È o ^ ^ l ^ 43 /iella legge 8ul^a| 
stannpa,26 Marzo ISig. -., 

tìo'd'ifndato come diffido il sic. An-'g 
t̂òriiiv St^fVfii; feprent« Y ^ p ^ s a b i i r i f P ' 
giornal6|[|fB«cchìRl'one.sGorrl6re Ve-

l'I 7 

seguente ?-'-̂ Ìî  

€ Eficesio sìff. Antonio Stefani eerentei 
del giornale il Bacchiglione Corriera^' 

« Nel: Bacoh'gnnne di martedì 21 
•Agosto comirtN. 233 ;fii Merito un^ 
^^1i^Jnt!!^l,9y^^^pma^^^,o^a./^a|?.n^vCén• 
surÀ deilWfici&^di.P. .SpaìWadova, 
a CUI mi trovo in oubligo di rispon--
*dere, non pel f«tto ih se stesso ai 
q b a l e i ' a r t . sr riferisce, nii'à̂  bertsi p̂ fii 
.giudizi ficfìnj^i.entj^s^^ .di;f 
famatori che vengono formulati^a,ca-
Tico dei ,ifnnziqnari appartenenti , al-
1* ufficio medesimo. 

« Péri,n!|>n v»̂  'Lei Reporter*^ 
(C|̂ ,t«/ìu,t;a-.ia, p;iirra Ì̂,ftHp d^ijiijae^z.uffail 

concludo 6 stampa addirittura che lai' 
i^^£i(jynza:jde!l* Ufficio di^^P?^?*ì&m« 
sata da pwsinommi^à deglkjnopiegati,! 

wàntfinffono segreti, come polrebbefi 
asseré causata da amore delia pa-
ffnotta. . ' 

«,iConclnde IVarticolo che in ogni 

dìo di samplice questione .domestica 
.verun rapporto di Agente era perve. 
nuto, veruna denunzia era il caso di 

• ìnoltry>e siil fajtto bòedòsitób, e per 
conseguenza non trattavasi che.di una 

ì notizia di piazza, che il Reporter do-
l̂ vea pfncurpsi tri piazza, non gtapre-
itendefff' dalla Questura cjie i>ei sue-
Isposti mot,Ì,vj;tr;iteneva co'nvpntehte^dì... 
•̂non divulgarle, e che. per'tUtfa parte-

iintendo'di non esser scambiata per 
un Agenzia dr curiosità locali. 

« Dal s'n qui detto spero che iilet-
/ton d^l ;Bacchignone comprenderanno 
ibéhissimo pQpie îri: 1^^ reti"-; 

cerìza nel dare Ja notìz-a in qpestionel 
al Reporter sieno òen aii'erstda quelli £ 

JCBUpposti 'dfilrautore dell articolo piu,i; 
|lBfìrf:kìtfltb...-.r;:iE 4sê  cIllUmrir^Toft'^'" 
|rar^np^frpanern6 (^er^uas^ ;yiHchè la 
^Wirezione^ e Ja Jìedassions.deLBacchiiif 
rî clioiie f> vorranno del pan convinofirsil 
|ehe la'QifesWa ndn nhnUun ohhU4 
fffo di oo'munìcàr'lórò notiti^M gWah 
^ia,9^i,,tì'̂ n^re,^far^nr^p.C9Ba>giuRta^:dellft| 
quale npn si .potrà che .lodar|e„e :cKeJ 

spratutto gioverà ^d elimin 
àvveriiVe quàisié^i lììalmtSto 

Iconsimìli emergenze. • ^ ^ 
V'Giuiita gii art. 43, *5, della legger 

Isulla^stam^a 26 Marzo4848r r;a|mvito. 
^;^^p^il>bIicacacnorr,pìù,ti^ 

capo al giornale la presente inapr^^m-é 
n^, sotto la commiu.atoria delle,^ sanl l 

^ilòni stabilite Jdan*^H^^ 
cdell* a r | j J 3 , cio'è; della'.multa^da lire 
100, a IVreilOOO. 

iìinòi rimessa e. lasciata nelrufficio del-: 
rAmministrazihne del giornale il Bac-
cHig!iónev:Comere:;yetì^Ìo;ftó6rìiS(ÌW^^ 
consegna a mâ^̂^̂^ sig. ,Zoò^f|Kran»fl 

^cesGo direttior del giornale il Bacchi4^! 
trovato US 

I . _ -

tervetine la polizìa che .i^)3e,,.|^||i 
li^.gabbia, salvo a ais^in§tìér'^PP^' 
gU innoceiUi Jaì,c^lpey,oli.-

Questa è camorra! 
Ma non è della camorrar esclu^ 

siya, a Nfiuoly.;A: di quella, che si 
itrova a Palermo cóme a Milano, 
*» Firenze come a Padova, dovun-* 
*̂ qiie, ritisomiiia, sx fanno aste ed 
appalti. 

G'ètano sciame di camorristi 
|(D}î „in questo .^qdò'^rrìcchiscoriÒ 
Iscnza far nulla: il loro unico •. la-' - ' I 

80 are per 
in altre 

?»'•«: 

|;^(gp.,,cgii3|st^.,,iipl-^^ 
agii appalti^ e nel farsi pagare là; 

^camorra, alle spalle deKgoverno 
jó' degli operai. 
- ' È un lavorò Che" sì deve rilevare '. *'^^''M^ 

• ^ • • " - ' - ^ ^ ' ^ ' ^ i ' " 

ê-

^ ! 
Nsl^li-

j f . 

1 ^ * 

I 

ifàiràsta? I camorristi accorrono, 
ifiutano ruomoiiché.ha volontà ai^ 
l^pÌeride^ìo,^^ffiflSffiS^1Ì*d81tìÌ^^ 
«alla solario.qare,il veliti ai .ca-
jrìiiorristi, perchè gli lascino rispar-

esser cp t̂R îto^a. .dare ,J1 .quaranta! 
8il governo, per non pagare u 
venti ai camorrìsjtì. 

É lina ^vendita alla quale si deve ^ 

d^rkj domani ài ÌavqT:3^ore,,one;Stâ  
con un guadagno di cento, due-:̂  

^centomila lire, e talvolta anche,,di. 
liqualcheftnìlipner ' • 
; Glill'^he il vizio sta pianèlla 
tlegge .^^e !negjÌ^!)^iii;^^^^^^ 
Ijàt̂  garanzia degli appajti è dìve^^g 
i:4ata illusoria per il modo con cui 
viene praticata. 
-̂ é la tóSge ItéSH che, méttìfedo 
a contatto:! concorrentu pone loro, 

per tìiànsiaré al "gòye QW^ro 
lasciarsi mangiare 4.?il, gov|ri\o. 

C è,Jl sistema 'delle 'schede^ >se:̂ « 
grété, che rende p impossibile, o 
difficilissìmp^ìj|f^p|je£ireja camor-, 
r£y,^màptranne qualche caso^iisb-
ìito, quando mar lo si v39e mésso 

*in pratica? ejinon si è imparato;; 
,ia deludere anche quésto? 

Sono anni ed anni che il vizio 

Più tardi vi fu seduta segreta nella 
.̂̂ q̂ iale vennero.^iarinuUatie 'e:,i^6l|?iW 

^ì^^^l deputatU.che si dicon^^sÌtiy|, 
Cosi il partito deSu ultramontani non 
è più rappresentato che da un sol̂ o 

Jndividuo, ; 
La sera Ja popolazione fece «na ̂ j -

; mostrazione, con urli, e, fischi, contro 
il deputato,che aveya, provocato quella 
scp^na. 

Sì assicura che égli rinunciérà ài 
mandato. Cgsì la Dieta istriana aàirà 

- , - • - . • -v ; , ^ - r , ,1 

.completamente, purificata da elementi 
fitranién. 

M 

• ^ ^ 

Orioré àeii istriani! 
'Mi\rf^'^V' 

I > 

I 
V " 

id-rl 

concorrere? Succede la mfidesima 

•M--^ 
Ir' 

intend 
sul co 

% 

e fliialmpntp che le 'Superiorilà do-, 
vrehhe.ro aprire gli occhi e non tol
lerare simUi vergógrièi* '•' 
: Àl^Asfiicyf^-^t'nnanzi tu^to la ,S., V. 
che inviandol^Ja Dr^?ente.b^ 

o d i condurla a miglior concetto:^] 
nto dell'Ufficio di P. S., al quale 

•vantapg'o posso anchR rinunziare sen 
z£ffÌfl.pfi|iiî )aÌ<^MÌMW^P '̂Scpp9^^m 
meglio ancqra,jl dovere ,mio...si,A,Jn-,y.t 
•vect* quello d' f«rle conoscere ,e dn-
far conosiSere al pubblico ciò che, a:: 
<Jùanto ' pare^ non lebbi ieri la fbirtUTia;! 
di . .ftrs,4>eféc5ìMena^Rtóar^^^ 
S lRl t ì^ i ì e ciré che gh^Uffici,,^11 
OuG'̂ tu'̂ a non hanno iilntto obbligo av'̂  
lìotifìcare ai giornali lutti?5i>;;reati LO 
tutti.aÌtoW;i".c|ve,'a^5^epgonu;pi,Qit:t;à:^ 

••I 

sf 

;,?a(Ìova't^df 22 Agosto 1883 pre 
>ìi 

Ss^prìa. 
i camorristi accorrono;*non per 

comprare,^ ma per costringere %f 
Ipoippratop^a pag^ la camori^ 
%ome è àbcaduto a Napoli. 

Cln tutti due i casi, chi ci perde 
f^Jl̂ gQverno :̂ od^Q^ieue^un^ribasso 

degli .appalti è dimpstcato e patenti-
te, ma nessun ministro ha voluto 

iprovvedere. . :, 
SrfRfant^f^l^^c^rpprra ,,pj:;o 

nei suoi fasti; intanto si arrestarìo^ 
in bJoacQi'à;pÌGeoIi camorristica Na-
polî  e rSìt̂ ^̂ lìm^ la camorra:'iìi' 
grande, màfftenendo un sillema | | 

1̂  se.caporra non ci fosse, 
4bàstereÌ)W^dWioìò'l' cràHà. 

• Lefegesi neLFascio: 
«Si conferma cheJLrapìdo ritorni» ; 

''dell'5b^; Mancini iir, determinato'dalle 
.notizie ricevute iifilórn^^ condizici'»* 
ni eccezionali di Trieste. m^m-

« Oli ;.uUimi telegrammvannunziano 
dìjfàtti che 4^ papolazione triestina d 
ben lungi dalr esser ritornata m cal-^ 

ynaa..ILcomp|otto polizlesco^delltt^pri-

r animo,della cittadiilanza.' Ŝ^̂^ 

ria au§*rìscE»,̂ uBPaL|î  ,]HAMc(ea^ ŝaM*t': 
^.della uinìtiaziqne ohe ha patito il no-

t-- y 

• ' f 

• ^ 

.-•'•-- . f i 

r i 

iVT^-if 
•^!.^ÌÌ^^^iN^^^:;^^i^^!i^^tfi^ìp^^^^j;^èi^ 

-.'-••. 

m. 
.- -

IVou iocca i t e l a^Keg iua 
^0ed% CrBri^cWr ' 

M 

^-| 

, ^ . 

^iàl-

I l eofinii^^ «li Af»sail 

&ttro paese m̂  quella circostanza, a 
-A-

I Ì 1 . ' . l ' I - ,•• 
^^i^p-^-^^^ì 

IT:" 

^J\ 

•.!Li^i.,i-,r 

i I 

4 

?-

m4^ 

SOWINfO 
• i ? 

• 1 ^ * ^ 

• - • I j . ' !.t-̂  
é :̂!̂ ,%f̂ '̂̂ ' 

,-'rn='i'.; -^^ 

• ^;-'i''^t 

•QHI§teJai^n^a. ,<?oro..sppntav 
nea alle labbra, Mentendo che l'air. 

;Tro giorno la questura di Napojr 
/trasse in arrestoi^lilina trentina dil 
individui,tif quali volevatio riscuo4 

„=^ .L^^ . , .s.-" I •: -,:>:--^' '"- ^'N-'"ri 

-.1 

* 

pericoi(¥Hn cui!'SIA^PUÒ 
m a^eliLaj;e . 1̂ , f;i pju t̂ â zjpp a,,d l,.Q,i 11a ̂  i w^ 
flolianto in apparenza responsabiji .di;^ 

• ; • . : riversi' T. i i l=rfAn"^;^! ,^UiE' i ; ' ;v: '" '"- iv ' i 'Sf?i!V'^- , t '* ' - f ì ' l* 

azioni b'nsiiripvniivFvP; denttuose che 
poscia rrisnltfino innocenti, e pe lpe -
ricolti ;dì::drtr occaMpneilfa sene con
seguenze Ìna3p|:||ìj||;jon:;la^piiJ),l^[[^ 
,iinfl;('.onteRa già in via di a e co m od a?-̂ '̂ 
mento; ma p'U ancorfl pella fjranoee 
cdn,tiW^̂ ^̂  

cess' .qrtnì'nali. 
« Ònestp cautele, oltreché per sé 

stesse co&i ovvie da non'avnr bfsrgno 
4i:'"efisW|'fé»ilefìrd̂ t;??î §orfaĵ 'per /di.s.vpiù'; 

tére la cĵ morra . dai delìberatarìt̂ f 

"èfe^^ia-'ùn beneficìò'^tutto na|q|eHì 
taho; .ma .parlandosi, di .appaìtir* 
.:tutta Italia.;è:;Un: paese solo. 
>>̂ =J(i%che córìsisléva :— dice'la^iS- ' 

/siiecero tanti /arresti? 
Alcuni individui,;'::commercianti,, 

oì':nOî  avevano fatto le offerto, per4 
rilevar^,,airasta pup6{ica:.^na. par^:. 
,tìl;aJi,cartaccia. 

Altri mdividuiini camorristi prê î-

fdel diecìrrnèntrè potrebbe àverlof 
Ifdel venti o del trenta per cento:i 
tovyero, delibera per cinque Un og'-^ 
getto che potrebbe esser venduto ̂> 

tper dieci. ^ 
*̂ **Ea; ;dinerenza resta , pérjitinal 
;|iarte, ip mano al deliberatario : | 
'!P^r..i^Ìti:a, : parte,, : pas,^a , pe l l^^a j 
.sche dei camorristi. E il governo! 

lem ' • • -^ 
_ Ora, so tutto questo ^è;utìelitto,. 
perchè lo SI punisce a Napol' el̂  
non in tutte le altre, città.?!/iNortf 

ive-n'è una, non.si.fa un'astfMb^tì 
"blica m qualsiasi angolo più re-^ 
:mpto d,'Italia,s^iiza vedetta,questa-;̂  
specie di camorra. 

v.i;î |I|gmerì̂ yiglìoso si. è che il go-| 
verno la colpisce a Napolî  per tol-; 

fierarla in ,l,ut,te.Ie, iiUre parti .d'L 
talià:v;ed«èrpiu ,sorprenaente an' 

V cera, che il "overno si rasseonr: 
lui.aJifkre .le .spese di questa.ca-
.niorra estesissimaid^e^^^niaritengai^., 
lasci arricchire i camorristi alle'": 

ff Nel prÌRfio .trimestre de) .corrente 
fanno si registrarono a! porto j4i,EiIiàno| 
IdlsAssap 86 arrivi di legmefl 85̂  par-
|ten««, c^n unMtpHnellaggipw|̂ jual^^^^^ 
i i t t i a ^ ^ ^ S B ' ^ ^ f e . A à l I ' pat;tenza d g 
1 4 2 1 7 . •• 

^/~ Mostra corrispondènza/ 
,Romaj,22 agpstQ. 

I rainìstn arnvano ;a due a due.cjtj 
'US irò 

Ir 

^ • ^ y . : H ^ 

^ •; ' . Si^r^^'^ •i-'-----,-:.ì'=^h'r:'.! fi 

i'^comp^ato^ì•r^'?'Sè^'ciilate1a:'nÒstm 
- : - : I T I ' -^. 

parte, non, facciamo olferte^ e vi 

m 

ISSJS 

di prm^ì^l^ftJRliiS^ uianpgK'iHlV^cplielUII 
^g,9i?^^Wj|'ì^ per^?u^,,JI\i),Ì?i^ì;jP î .y§#.̂  
ber'-,! l*rbbl gn di intiomettersi ,p^i 
TI 

-tati 
'«P,Bl!:i,rl(>,,,.̂ .̂ ..aypp,Sf,.,,cop^nf)es^ ĵĵ ||lm 
.prudf'dzt» di getlare in pascolo alla 
pubbl'ca curÌo-*iii\ quella contesa ri?s 
masta si può dire sino allora allo stu-

sue spalle,.^nj^ntre,,lesina.le ricon^ ,̂. 
pense a chi lavora per lo Stato ed 
.espone la vita perni proprio paesQ,.,. 
v>i;:î Ì)el resto^ m :hâ  un,'l:*Hl*arréstare,y 
1 piccoli camorristi di Napolî  che 
si accoatentaiiQ-di poqhi soldi ; noiî J 
si vorranno mai cnlpirevv camor-.i 
risii aU*in"ro3SO, quelli che con um 

Nella quasi ItìrOn, totalità questi' le?| 
lgnÌ.?miQ^ P9S»;c^ntyi, di bapdie^^^^ 
acale, e del tipo Sam^uk. « 
m Due soli appartenevano alla marinai 
Ida-guerra: la regia corvetta Fiera-
wmosca. e la corvetta inglese Osnrewpl 
'"'" L*équip'f'ki;lo dei d^tti legni consi^ 
isteva, in arrivn, 'di 582 porsene; in'; 
Ip^rténz^jjdl 578. Passeggièriìiin^ arn-'ì: 
ÌVÌ^:Ulì;isb«iyiati J2;. ,partit i i02 . I 
|v,,Il.ca;riqa,^^j,^medoMu legnijera: % 
i i n arduo:. Buoi N° 37fe Capre 11 
* 3 MontonV 18 — Polli ÌOOlK^Oat.^ 
rteri colli 14,.rr 'Rtso^-hRacchi 100 —i 
Zucchero, sacchv o •̂ r', r rnt t i .eilegu-ii 
miÌtcoWÌ,,,2ft.:a&P.va|.QSiyo,,,;onJik^^ 

sacchi 310 ~ Ali di nescf», colli^7?'^ 
Mad reperì a, cnlh 13 -r;^;v;T«rtarnga,f 

'k^g/'̂ îir:̂ ^ .̂Cotori»t'e;̂ ^b:a(fé:̂ 9|-̂ :; <^«rbog 
iiue^v^onnellwl^vG^... TT Î l-egnMr^.^^^^l^/^ooyl 
• tonufiUate 82 — F!**no, colli 5 -̂î  P A - I 
troho, ca-^S' 10 -? Diverst, colh 298/4 

Barro, colli 2,3 —r^.'Pog'"'. cnin 2 rr^s 
• P,igno per stnmp, mazzi 600 — Sfiioie,:v 
IconUSQI^ .Rei l^ <^QXlu2«'Diversi, 

r Non si può dire davvero che la no-,; 
gtrii colonia di Aasab fiorisca ecces-rf 
sivàménte. 

issine ;i...L.tre.Ea,.M'agi, , r 
Il telegraffp viavràj(ieUp deliVardv© 

^delléìl^éiccellenze Maricini e Genalal'-inl 
-ìforsé'noti "dello statiS 'florido di 'loro 
|^ii té^'raify^i**6h^1tf Geniia ^ ripar-
|t!ìfà a giorni per una settimana.'Nòh 
gpiù di una settimana, perchè si con-
iferma la„ voce delMiprossimo ritorna 
^de.l^prtìSÌden,te^.,d^l^,Cpn8ÌgIio?*|^ 
'^fsegnònte,riunione del m Vorrà 
tessere una seduta tempestosa bucci-
.mandosi che per i fatti di Trieste o 

! J^ppoi>ceafì^à^,del!a carno^^ài, fuocàt 
! 

§ ì i | sémfera, e tóniiò che sarà, un pài-
^ : ^ ^ ! 

Ilone trattenuto perchè si gonfl beq^. 
ItnQa qqandp .Ugil^^ corda scap-
^^perà ,con; violenza per abbruciarsi a 
fmezz*-aria-,Purtroppo riò^n^^^ 
: niente^^O; tut t 'a! più qualche nomina 
Vdi consigliere ih odore di..;^#trflsfbr-

iŝ 'ŝ ^ '̂ Milite ®̂̂ P̂' '='?m.^^.w^" 

.fasciamo deliberatari] seitóo,= fac?̂ .; 
^Sialff-^^salirè^Mlffl^ilb, e vi' "tocl^.spI.<yBJm.dl mano,.|&,fecepdQaal 

• . ' - j ' • ; • ' I t ' - • 

• £ I . f -I-I 

^F;-î "̂i'̂  
LrVttce degli IrcMiUti 

* 

"r-H' i - n - , •! 'M^^K 

^? i ^ ' ^ ; ^ ' . i ^ ' * 

^!^^^^^; 
l?^n ? '.• 

connnrrp allo calma gli animi irrifj;: 
it|.;..ma^'syr^:bbe raggiunto-̂ ;!.0;:.:.FCopo 

-•,.' 

' 1 -

1^ 

cherà dare al governo due vo],,t§ 
tanto,,più 4Kquel,Gli^ nori-^-volete 
dare a noi. » 

comijriiton accettarono'ilpattoji' 
e l'altro giorno dove î̂ np pagaj:^,, 
là quota'ài''Camorristi, quando irì-

camórnstavo Wèttèlìdòsì d'acc 
con la camorra, intascano nìfUoni 
a fìpalle, dello-Stato. 

danti non si son visti rilevare 
oggi un appaltg,.̂ :p ,̂rj;b^^ s i ^ ^ 
accordati conBlfooamorrarleSaék 

I' • j . I 

^i;-'^^^;-:-". i ::vA, ->v̂ ô ;'Vi ^^lè^^i-^f^^v. 

UFimm^ italiana 

11:21 alla Dieta istriana .avvenne 
una scena tumultuosa. Un deputato 
slavo volle parlare in lingua croata. 
,.k.Jm.K!^^^« toRo accolte con grun-
4lJ;s^j;.provi^ipl^,Ji^.pQjcM.^^^gyi/^iT 
tent^'di paHiiplj^ella stessa^j^jinguó, 

;gìi5aftn depututi i rinasHa si ritira-
'raiio. 

Quello che non si smentisce-r-ansi 
si*jfa le veste di non accorgersene -— 
éi il, pieno accordo avv|y|uto fj(;̂ .| Cf̂ pi 
; |^1| 'Sinistra, sU^y^,^,EÌ^^^^ 
ritomatp.ieri d^Brescia, dove certa'-
'mente'^^cò^pW. Ziriar\liilli ha preli 
gli ultimi accordi per la pubblicazioue 
del giornale, da pubblicarsi verso Im 
metà di settembre. 

Da Brescia ci b|,p,aEi,^Rjeltgr^mr 
p a cl^^,,fìaÌ4inJ|,j> ? c r | w e « delle 
solite 3tramberie.|Ìi| OR; Sella per i|̂  
congresso degli alpinisti è colà, e va 

•ift-braccietto dell'on. Zanardelli. Si può 
supporre che il giovane Battista del 

-\ ^ . _ • • ^ X . 1 • — b d l l L ^ ^ 
^ ^ 1 l i n i ^ _ 
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fW^V. 

V^^' 

Srmìsmo abbia sussurrato aU'o-
pacchio dal collega: 1*alpinismo ci u-
niace se la politica ci divide, ^erò, 

- VI V^^ - ,. 

per amore del...Ì*aUo, potrebbe darsi il 
caso che ì due onorevoli si trovassero 

I 

win giorno ò 1* altro vicini a,.. Monte 
Citorio, come ora sulte vette dalle 
alpi. 

I trasformisti hantt(Watiy,^ei putitjy 
agli alpinisti I 

* 

Avrei un mondo di notiziette, e ve 
He darò alcuna coi:^,..j|in|orno. 

L*on. Bonghi commenterà lalettera 
del Papa in un àftm^iwAntologia. 

Questa famosa lettera^imi sembra 
a capitolazione, ma con tuÙi gli 

j » ^ . • * 

onori. 
Il Vaticano, pur andandp per la 

lunghe» làactà trapelare il desiderio 

•V'^- !??•; 

corrispondetìB viennese ha attinto 
ad una fonte autorevole e sicura, 
r alleanza austro-germanica fu rin
novata alla fine delÌ*anno scorso 
per altri sei anni. A tale comuni
cazione il giornale ungherese^ag-
giunge questo suo parere ; che*8ibè 
anche r Italia abbia sottoscritto il 
nuovo trattato, 
^^ssendo #!Ménzeì( un giòî hale 
ilpÌi*ato dal governo è ritenuta per 
molto fbhdàta la notizia dataiii4a 
esso. 

, i j H 

• ^ ^ 

^ y j h- ^1 r 

•-._ 

IV 

di un ravviciifiaraènto. Non c'è da 

V I 

Si ripètè a Londra con insistenza 
chotìi; incidènte franco-inglese sul 
fatto di Tamatàvà ilò'n è ancora 
appianato. 

Si assicura che Ghallemel Lacour 
ha iiiviato al signor Waddington. 
istruzioni molto conciliantÌ>i€pre-
gandolo a far di tutto per appia-
nare^'ir^ertenza. 

quella casa infausta rubando a più 
non posso. 

Bisogna essere couE^ervUori, ma 
troppo conservatori del pregiudizi^ 
perchè nel secolo dei lumi si credano 
leciti simili atti dell*aùtorità, la quali 
deve vigilare al miglioramento delle 
condizioni morali delle nuove gene
razioni. 

Ohe cosPlrie dice il proyyeditore ar 
iìPiftdi Cdv:Gìoda? 

: 1 . . • ! - — . i j 

Ma C<yU!v%o 
J H Ì ^ ; > -.i^i^fl^. 

22 agosto. 
Per Ischia — Sumdi agli inondati 

Nuove inondazioni 9 — Stato 
campagna, 

. S , H ; ; ' ^ ; . ; 

ipreoccuparsene, se proprio deve es-. 
sere eìfetto della storia questa ,umi-

iLliazione. La storia sarà un paciere alla... 
' forighe^ia^iìl pòpolg,conoscesse J a 
storia come io scomunicato Agostino 
^heiner, il papato poMBbf... chiù-
dare bottega! 

Questa lettera, come,quella àV Grevy, 
iiafiCaiunKsrà un filo alla trama deliaci 
«vita... politica. 

• ^ . i j . - ; ^ 

La Posi di Bérli no cKìèÙe 
- -t^:^,r,-r^ mm-. e 

•l-.^i''^^ 

M abolii la leĝ Lziòn̂  presso il 
VàtìSano dìcètidò cHlMl PaM'non 

un Monarca temporale e non si 
può quindi trattarlo come una po
tenza esteira. 

È molto commentato un artìcolo 
" ' • • ^ ^ ^ ^ ^ . ^ • '=.^^'-. 

deir ufficiósa Gazz^T^dèlV Atzastà 
^ ;-;^-.n;!.^ r . ^ ^ L ^ ^ , : : . . -

e Lorena, u quale alludendo ai 
pretesi armamenti della Francia 
ed al disegno del generale Tnibau-
din di mobihtare un corpo deser-

..cito, esorta questo ministro a non 

wmm 

In presenza^di^Mm^consiglio dei mi-
nistrijf^fa capolino la questione dànu* 
ÌMana, che sì collf^^a, noìif so còme, 
jR\\fi nomina dell ambasciatore a Pie- scherzare col fuoco. 
troburgo; ed il Torhielli à Bufcarest 

'avendo; caldetrgìata la politica rumena 
?è l'omo che casca a cappello. Eiv* 
pì'endo fiato, edlÉiche^jijgcappello ! 

Essesse, 

I 

• I 

'n 

r notizie Italiane 

Oorriere Veneto 
Bassano. 

1 I 

imifi 

Ebbe luogo ih Bas-
"^làno una seduta in cuV'si'tràttò circa 
V attivazione del tranvia Marostica-
Vicenza. Fu stabilito di invitare ad 
altra sedjuta„tuttiH*sindaci dei coma-

.ni interessati al nuovo-; tranvia, per 
^yénire' alla costituzióne dì un Oonsor-

zio che provveda per la somma (che 
dai progetti fatti risulta piuttosto 
mite) ali* uopo occorrente. 

C o d e g a d i S a n C r e a n o . — 
ij;ttl)jBro luogo le elezionlgeneraJig|i|,-

Assicurasi che, nelle sfere mim4V'»*'>'«*^» '̂'®^̂ ^̂ '̂ «ŝ '* °̂ ^^ aumento 

,. Lo stato dell'onorevqle^,,Solidati 
: è sempre g^axissìsnp. 

Il malato passò la notte deliran
do. La febbre è sempre j | | à ; ' 
': Stamane tennero,* consùjtaX pro-

fessg|:i. Panizza e Moleschott. Si 
'lianno pochissime speran|e. ... 

:., Anche questo î Comune ha portato il 
suo obolo a sollievo dei Itjlii-stiti Hit 
disastro d'Ischia; tenue obolo, stante 
la triste sua condizione economica, 
ma sempre bastante per far cono-
scere quanto vivo sia -il̂  sentimento 
che tutti ci affratella tanto nella f t e 
spera come nell'avversa fortuna. 

L'offerta di L. 75 votata d'urgenza 
dalla Giunta venne telearaficaraente 
spedita ai sindaci, dell'isoia disgraziata, 
senza passare par tante gerarchie, 
onda sia subito erogata allo scopo cui 
tende; e se tutti avessero a fare al
trettanto, non sarebbe per mesi e 
mesi atteso, da chi geme, il soccorso. 

A,^p permette-
temi che vvfAccift conoscere, come in 
questo Comune maggiormente colpito 
dal" mnondazione, non si celi un 8e- = 
rio malcontento per il ritardo nella 
dÌ8tribu?ionó;v tìieì sussidii^^^^ 
giati, come pure peiv lai eeecuzfotitf 
della leprge sur prestiti. Si vedrà ar-
rivare per tanti poveretti il famoso 
soccorso di Pisa. 

A'nche ilritardonelleoperedi rialzo 
degli,, argini à&\ fiume Brenta sono uii 
Wntìnuo incubo per questi 'abitanti 
memori di quanto e avvenuto nello 
scorso anno e che potrebbesi^rinno-
vellare anche in questo. 

La campagna, las^cìa molto a desi 

gnotta e aggiungendovi altre parole 
che non scrivemmo,^ ficendnci pai** 
Iure di €pmiUamintia (sic./?/) de
gli impiegati, i g | | | ì trattandosi dì 
gente manesca e facinorosa usano pru-̂  
dènza e si mantengono segreti»? 

Parrebbe quasi che il delegato at
tuale volesse illustrare e spiegare le 
nostre parole facendoci dire in argo* 
men.tp,..cià che non era^ nella.; nostre 

' - ' r ! ' " ' - ? F : ' ' ' ' ^ " , - - _ - ^ ' - '-• . • . • • • ' • - - •-' . : . •' •^•'•1 ' . 

intensioni e che non scrivemmo. Ohi 
c'è da rìderne davvero su questa eX' 
cusatio non petita di fronte a noi che 
tante volte con serena imparzialità 
elogiapimo il coraggio di tanti I 

Ma pas8i,su,,ciò,^^^pn :pr^^ 
che un impiegato d' questura, sia pur 
ispettore, sappia leggere e compren
dere ciò che à scritto, e meno poi che 
stia in carre{?giata, 

Dob,jtìiamo dirgli inyeceiChe noi, per-
sistiamo a.ritenerci in pieho diritto 

1 conoscere dalla questura ciò chei® 
accade in città, e che il farlo è pei» 
signori questurini un obbligo e non 
una cortesia. Che se q,n|i|to obbligo^' 
non sta scritto, ,nel Codice, risulla 
dalla consuetudine- e fci^i provvécli-: 
menti'^chéV coiihe Itì̂^̂  stesso dottore sas 
e scrive, emanarono rministri per re
golare la delicata materia. Aggiunge
remo soltanto che ben tardi eeli è 
venuto a spiegare al pubblico ì mo-
tivi, pei' quaiijifiijatà le chiesto spiega-
zìòni,̂ ^é: c'ò. gli'fi^dWppio torto peròhè 

ève sapere con quale riservatezza il 

--^^tViii i ' 

V 

f 

Forse iiLòcatelH avrà pMlato dt 
accaparrarsi un posto a un futuro uf
ficio di stampa, ma davvero le prime 
prove nòfi potevano riiiscirglì più in» 
felici, cosìcohà tutt ' al più non potrà 
avorvl che un posto secondario; nem
meno certamente quello di correttore 
di bozze se scrive pusUlaminità, 

Ma se per tale modo è compromessa 
dal suo contegno la dignità di un im» 
portante ufficio, 

noi domandiamo al reggente la pre 
fattura se ciò sia consono alla dignità 
dello stesso governo, e a) suo presti
gio nei riguardi della pu^^blica sicu-

• H I 

reaza;, 
nói domandiamo vdirWàMehie al

l'onorevole Levito, se quest'uomo può 
fimpunemente ormai lasciarsi alla di
rezione di un ufficio di città impor-
tante come Padova, o non sia il caso 
di mandarlo tiotluoghi dove non possa 

•riavére occasione di polèmiche, per e-
«sempìo a CàWcétti o a Scìacca; 

noi domandiamo ai nostri coUèghi 
Mella stampa di st'gmaiizzare, coma 

si merita, il poco rispetto che alla 
(stampa dì mostra^ il^cav.Locatellij.e.dl 
^^pfotestare cóntro il nuòvo sistema 
inaugurato per viòlà?e indiirettamento 
la libertà di stampa e il rispetto per
sonale ai direttori di giornali da que
sto uomo che, si crede tanto supe-
riore alle consuetudini,eìàidoveri, verso 

^W-Mid '̂iìtftÈWàv "• — •^-••-., 
Cose o l nanca^it-^^ Nalla Vene-

' • ^ 

Bacchtglione sempre si contenne im* saia di ieri erano comparse infuna 
argomento; le sue quindi sono scuse i corrispondenza da Padova alcune ac-
deUpoi,^.e..;gìu|tificaziflnì ,.^ noi ; cuse contro^.cli egregi nostri amici 

I ayv. Carlo Tivaropt,e ai^,i^,Giuseppe rìdiamo^!tì,^;diBcui;Corinnoi, rideviWtìub 
^Poggiàna/ , / ' 
^̂  Kè\\m^BneUà*^d^osg\ compariscono 
vieiiseguentì dtcniarazioni aeglr egregi 
camici nostri; i iqual i smentiscono te 

n^^rf.̂ 'Tf-

blico che sa quale importanza dare a 
consimili dMUcidazvoni e scuse che e-
scono proprio ab im(o c^aquell* uf
ficio. •.'.'. _̂̂^ ^̂^ _ _ _^^^^^^^^ _̂ ^̂  

E che il contegno della quo^tjKaAassmipnyel corr i sppnf i t^ 
possa verso j ^ noi scparsi lo neghjaw^ ^di quel giornale accuse* ch%dtil 
n?p.?f^fiiamo liê ^̂ ^̂  conf^r- • éontestÒ'dello stésse Idi e-
mato dal contesto degli strafalcioni spe-i*'mérFono 
diticì.Nonpfèténdèrebbef^l m ^ & Q feo la lettera l l l ' avv . Tìvaroni: 

^'--i';ir*"^-iiiv!-^i' 

i ofrenderc! perfino in un atto uffi
ciale, come quando finge di sorridere 
sul fatto che per le sue dichiarazioni • ^i^^^^y^p^-mr:^ j i - • ,.-•. ^ • • l - f - ^ 4 v ' - . ; „ 

:-î .'̂ . istenaU SI peinsa seriamente popolazione e vinse ii partito 

'} 

a54;' 

ammmistrativQ di Roma., Alcumi 
avrebbero ricevuto invitò di seri-
vere e pubblicare qpjiscoh in que-" 
sto sensi ,̂,affine dCprepararvi l'o 
pinione puBblica^^Ji'aie invito pro-

< verrebbe da persone uffician. 

' I * 

« î j 

" • , 

,.^-.;rf^>.,^ .#^.ii=^;^^^^v. 

, -1 
1 !• \-f-' 

vLavertenza fra il governo nostro 
e il Sultano''del Morpcco fu, ri-
isolta» 

Il Sultano ordinò.it, pagamento 
delle idennitàyovuteai nostri con

clericale capitanato da quel parroco 
e dal prete Benedetti. 

Ci scrivono ; 
. ,-- . . . . . , f l t i in<Firv^TJ]- ' -^ •, 

K ^Apbarecchìasi,^.unL,Braudissimo-spet-,. 
tttCJolg^si|;èciugrìcaviat^flii^drà a banaHJ 
fleto del danneggiati àdt Ischia. 

BdinCi:—? Il< trasporto della sta-^ 
tua equestre di Vitiorio Emanuele 
dalla fonderia De Polì al Piazzale di 

derare, e le previsioni non si avve-
ràròho. Pòcf lilv;frum^^^ unico pa- • ^„ ^.^^^^At^ft ^^^^^'^ D»I -.-̂ «#̂  J r? 

frumento per la massima parte; 1 uva 
pressoché .distrutta dalla peronospora. 
Vedete in complesso che e' è poco da 
Stare allegri. 

•^•^•.^%ii.^>' 

!;-jjJ.;^;:^;^lj4g^^jj'^^':'t,,:V^: '-••J - . ' • 
I J. l i . , J 

-\ I r 

5 | ' H | - 7 - ! = ^ ^ ' : 

maziona ,̂, 
•In , . . ; • , 

a i ; ™ 

' ! 

IncaricàtoJ^f,della redazione • del 
imanifesiò' in seguitò al congresso 
idémOcratico di Bologna èllon, Ca
vallotti. Il ritardo della publlcazìo-
sie è da'attribuirsisòltanto airim-
pórtanza dell'atto e ariavoró'òr-
gabico a curasi* è g'à dato alacre-
nionté il Comitato; Sappiamo che 
il manifesto dissiperà molti equi
voci, e che vedrà la lucè: entro il 
shése. ,. 

Il Comitato intanto lavora anche 
ailla formamne del piano di orga
nizzazione regionale di cui fu - in
caricato. 

San Giovanni fu eseguito felicemente 
1* altra mattina alle 5. iPpcQtópéraltró 
è mancato che nelr ascesa allaltipia-
no la statua non si rovesciasse, es
sendo una ruota uscita dal ponte co-

.struttpilipLer accedere alt' altipiano 
stessór Ma; per fortuna sì. fu pronti al 

?®nluppò ^asuàimentar^^heilàxicasa d i | 
-certo A. Zeni^^affittStafaSìSiigiÀrzen-l 
ton e U ̂ distrusse malgrado iiv^pronti 
soccorsi. Il danno ascende a lire 5200, 

Sig. Diretto^^Bt 
. pii1?a^22 a g » 1883; 

Leggo nella VenfiJtad'òlgi una cor-
_ „, rispondenza da Padova in datn 20 corr. 

' ' 3 " 4 S i Ì W " ^ ' ? ' ' ' ? ; , ^ ^ . ™ ^ " ? % '•>'' BulJa'B^ Mutuft.,Cooper«Uva. : • ' 
^''^'Z.'''^SMiSSS^^'ff\ Il oorriapondentfcespoae esser voce 
quando dice che la questura non è; ^^^rni,,^^„-\^^^^ì;f^^^^^^i\f'^^i^*^ 
> . î=̂  ;Lf.5î ;ìf̂ _ : che rivaroni,,e;-soci tossero d'accordo 
un* agenzia di curiosità 7 1 ̂ ^i^^'^''rti-^PW:^''^t»^^i:'«Aì^^^''iiìì^'^ ìì^^^m^L j -

^ i , t . -.-'^^p^^^s!^ con Trieste riguardo alta eiezione di Dov è la urbanità? il rìsoetto do- Î ÌM-,.- • . 
^!!l^b^ '" "'""^U^^* ^'^H^&^W^ imn consigliere che doveva nominarsi 

yut(^4,alia,.^tarapaT 
In piazza andate voi come il vostro t 

• .ir.U.v>r.-. , . : ; . . T T J " .̂  • . 1 - . ^ . . ' ' 
^ ^ ^ ^ - Ìi^-:^¥'Ùi^.^}:i-/. ' •-

--
dovere vi chiama, che. quanto all 'a-

7:-r-^-f:?-

nella adunanza di luglio. 

t •.•','ì Mr ' ' • ' 'Plofe. —- Ci scrivono: 
) 

; vostro ufficio. Vi soggiungeremo sol-! 

-•'•--'--H-m-r!: 

entieri, anche appunto perchè non 
mutiamo i nostri convincimenti sul 

Per domenica (26) , | ,y 

a favore dei darineggiat, d hchia^g^^^ appuA^ in p i a z z a : » 
saranno fiere, Dalli, giochi popolari, 
passeggiata della banda cittadina ecc.;;)! 

riparo. Si diede subito opecalaJSbòllp^' 
mr^t'.^-^^^j^ i^^t^-^^mm^i mè'M 

fU 

camento della statua sul piedestallo. 
- P I - ' -

^.••. 'iS^r-^ mm^ìm^m^ 
iera 

.if^f'-

Da Almuo 

-^•i?.!i;r-::J 

:f..e,cp,.,. 
^ ' ^ l U a r t o l C o n t e . ?I||Sconta- •l'ufficio in parola, e che fanno au- • 

di roncola a mento di certo; biG.^W, RÌ nrflUvftrnnft porto annhp ÌA lir^ m i n 

'qiiahto costò la intimataci diffida. Otì-J' 

V ' - ' •^Ss!:l•.S• 

22 agosto. 
A m e n U à A e l l l i s A p u z i o n o 

• • • . , ; ! 1, 

-^•f.':^" 

dm-fé^i^^ìM-

^M^^ìéì -̂ ,- 1 ' : • , . •" 
Ì€Ì^^'^ÀA 

'-

quanto al motivo visto che le iniziali 
non parlano rivolgersi per informa 
zione al nostro ufficio di, P. S. 

/}^si.^^^^;-^^: 

•. I - . \i : • : i 

Credevamo senonre, che a sviluppare 
il senso morale neUa,,gÌQì^^ntù, f|3||^,. 
mezzo opportuno quei!o^^di,;.4ife4er|. 
;Cpi:̂ Ub,ri'̂ 'i"̂ sani eserapiu^i moralità';* 
ma nonsappiamo per quali profonde 

ronaca Cìtt 
I l • 

.^^ri^vhi^f; 
. • • . - - ; • ' " . 

L I ' 

^^l^tfi 
Movk t o c c a t e 1» R e g i n a , 

Voglia la S. V- percoettermì di di-
. j - • .., . ,= f'" r̂ ì̂̂ *̂ ^̂  come.f^tto dî  vei^ìtà ch^rier 

genzìa di curiosità, smessa fosse rea -ii^Ki^vi, V; v: v^-i-n.^^-iv™ - r . i'^^M'i^^:^^^^:^^:'' :".•••/^'^-'..h !• "r. -tK^iikque a e ezione,.,,oo,n^JM,.fu,accordo, di mente'tale, ,vr.bazzicheremmo più W'''V-^.:.^^.-^..-^ì^^y^';^-.y-J^-"^ ^^.^^.^^ 
• nessun gf^nere^ne palese ne sottinteso 

tra me edei^ miei amici né col cav, 
Trieste ne con altri. ^ > > 

Liberissimi tutti del voto, ciascuno 
scrisse nella sche4a„ .quel. ,nome,, cho 
mèglio cre(jt|ite. ; 
?-|̂ ?La:„.ringrazio^e"ni abbia 

uo ohhr^C:Ttvarom. 
Ed ecco la lettera dell'a^v. Pt^ggiana: 

Padova 22 agosto. • 
Onorevole s'gnor Direttore , • 

cogii, ammoniti (con alcuni pérd e non 
con tutti) e Gin certe signorine che 
godono le specialissime attrattive del-l; 

• ^ / 

• > . -

- r -

•-•. 

:.\̂ ^r'/.-:!-

ingannano a partito quei aior-; ragion non si sia di questo avviso nel 
••••"1* " ."•'i5l-^"-;;j'«1'l»''^'k««V,'«'«'^"''JK!n;i:''"' kJT'''^'"'' •-•r=:-:i;ì̂ ::i='" vv^si'̂ i'''̂  ^mn^min inali ^ne'dall' assenza d^gli òtidre-

voli Luìgi^vFèrràri e AlesàanUro 
Fértìs, hanno arguito' cher i dfle 
afflici non avessero fatto adesióne 
al Congrèsso di Bologna. 

Siamo autonMtijtrnScrive il Fa^, 
scio-mi-, a pùbblicWia loro àdesio-
Kie. Se così essi come molti altri 
Deputati della,JSstrema Sinistra 
mon iiifervéniiéro al Congresso è 
è da attribuirsi a circostanze'indi
pendenti dalla'loro volontà. 

L'Ispettóre di pubblica sicurezza,.,:(3Ì 
concesse il favore di farci onorare 
1* ufficio da un usciere per intimarci 

f' 

-é^^T 

J^L - i:^;;!'ri-!j^ 

- - « « » - t f T H 

ot!zie bsìBfe 
- * * - -

È a Vienna oggetto-di molti, 
-commenti un articolo del Mense? 
di Budapest, in cui si dichiara che, 
fecondo le informazioni che il suo 

Comune di Abano. InTatti avemmo oc
casione di scorrerò un libretto, che 
quale pr^mip fu d|U? ad i^^itt^"delle 
alurihé di quésto Ootnuhe. 

Senti/ lèttore^chè razza di modalità 
può" apprendere una mente giovanile, 
quando il libro destinato a premio 
rac^gntì che i ggiiitori dì sette bimbi 

*' ^ S f t P ^ I ^ X P M ^ valile vm^^ 
versavano in povertà; e che .ayondo 
quelle tenere crèatuiref comincialo a 
vagare di qua e aiua cadevano nelle 
mani della moglie di un mugo,il quale 
desideroso di satollarsi con carne fre
sca d § | i | | l i 4 i | ^ g | p r e qu^'4isgi 8!5ia ì̂. 
Narraci libretto^^^ cbé per-sbaglio il 
mago recise j]rcapo alle proprie figlie, 
e che il maggiore dei setto scappo da 

•?,-*,y 

una unione di parole contorte, le quali 
assumono la parvenza 4' lotterap% 

ì 

questa in risposta a un, n.ostrp giu
stissimo reclamo-dettatoci dall'amore 
che nutriamo alla venta ed anche pev 
riguardi a noi slessi che vogliamo es-i; 
sere rispett;itj da tutti e perciò an--
. A ^ J i J J U f t e ° di qu,esiura. Eìo rin> 
graziamo, ip,^Q|t,tyilP perchè ci ha 
fatto passare con quell' amena scrit' 
tura un quarto d'ora allegro. 

Gli dichiariamo pero che quella sua 
lettera ad usum delphini non cava un 
ragno dal ty^uro; chi gli ha intanto 
permessa di f̂lE^s.t4Ur̂ ,,ejrii]injre,p-
rolMparse per farcì dire ciò Q,h4;:i;ipiit 
ficHvemmo, com^'fdi,'con un funam-
.•1 ' JT j -L - , . » ' --•,' - - - ^ • V l " , ' - I ' r -C jn i \T f^ . ^ 

balistico traspòrto, della parola pat 

c ' ^ d e f putrido sì, irì D miraarca. 
ppbbiamo però infine protestare con 

trotil'iSistemai;::inaugurato dal Loca-
tellr, di entrare m polemiche coi gior
nali, come fece g'à una volta col-
VEì^gfiineo a proposito di una rissa a-' 

KSrJe^n^Xdlng^ o ^ 4 ì s c u | ^ 
^ ''gbezza; eotrasparenza delle sottane..^ 

delle ballerine iri una operett8;'e fu per 
fare quasi anche con noi altra volta a 
proposito di una notizia riguardante iM 
cane dì un detestato. Ecco uno dei tanti 

^effetti 4elts:a|fi)r|(^isfno,^^e indiretta-
'mente tentat,a(^tf.|!r|Jlf fe^gltó^^ 
''^sÌampa'e:clie''tÌ6nÌ'aÌla^ìnfAllibili 
sonale del delegali s^ relative bestia 
permettendosi un linguaggio non con-^ 

f ' ipo alla dignità dell* ufficio. 
'^'•^•'P9p.ava di „qu^sto ,^,p.a|^je sìy 
Jnaug.ip.4,^Ìs>t|^ftÌ^[.d|l^gii|Ì,RQje^^ 
mÌstii3À|j6n si sa' forse che entrando 
nelle polemicheVcessano certi riguardi,, 
e che perciò gli uffici si potrebbero me
glio, senza velario, trascinare nel 

litigo? 
f—Puà4WJ|»di piacela,al governo quo-
-sto sistema pettegoWy îneSGhÌM%.p,KiQ-
evocatore f 

"".lì -

del giornale La Venezie^ ,r 
In una cornspondenza da Padova al 

d) lei giornale è allarmato che io con-
sigiiere della Banca Mutua abbia fatto 

.^^-i 

]ì^;rv^n P o r Is«lK|a.: 

-Ottenere moltissimii sconti per i mìei 
contadinilAnde najpagassero-;l'affitto, 
'^'l^a pubblicitre ;chè" cid,,ò 

Conf)p!etanr3ente lalso. 
IP Conto sulla sua lealtà per fPhnser* 
zione delia presente. Mi creda 

devot. G. Poggxana. 
— L' intendeu;?a di 

finanza ci parli'ecipa il seguente elen
co dF offerte: 

Versamenti precedentr^Z,, 4142 Oa 
Altre offerte: 

Gomitalo esecutivo di soc-
; xorso in Padova per ollur-

te raccbl'Q '0051 disi'nie: 

-r- presso il ca'f'bia valuta ' 
•. sigftason^Tì:H9(n..^vv..-«?^-'^927''m 

1 1 - - I . , , r 

Totale*L. 5069 65 
11 d a z i o s u l l a lo(£Via é ^ ' l 

tìfi.y^!l> 

p r e t i . — Me/itre trtolo si parla del 
dazio sulla legna da ardere, ecco cha 
calza a cappello tu seguenie notizia. 
che rinorMfttfiP testualmente colla mas-
sima compiacenzft; 

- • i 

- l i 
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«Siouro. Ohi sono; i preti? Citta 
^ in ì come gli altH. Quindi, come gli 
altri, devono pagare 
>?MpLo ha detto la'Oórte di cassazione 
di Torino, alla quale fu sottoposta la 
•questione rimasta fino a questi ulti
mi mesi insoluta; de cioè i sacerdoti 
« più specialmente i parroci, andas
sero soggetti alla tassa sugli esercizi 
é sulle rivenditele potessero per con
seguenza essera compresi dai comuni 
nei ruollliJei contribuenti alla pre-
aletta tassa, nllfl categoria degli è-
sercenti una prof'asioae,,ri arte, indu
stria od un commercio qualsivoglia. 

< La corte suprema di Torino, dopOi 
?-unr serie di gij^|y| |pij |oonsidemido, 
•e dopo avere nettamente daterminato 
•il sìgnlilcfito da darsi • all'aHliiofò 1 
dello Statuto fondamentale del Regnoj 
ha sentenziato che i sacerdoti, e se* 
•^natamente l parroci, sono soggetti 
alla tassa comunale sugli esercizi e 
stìUe rivéndite. 

« N e tengano nota quindi i munì-
cipìi,e facciano lor prò* dì questa de-
cis'one. Anche i parroci esercitano 
•un'arte per cavarne un lucro, e,quindi 

-devono'paguri.;J(( 
E^vparroÒi i e pretìtcé ne sono tanti 

a Padova che davvero colpendoli colla 
tassa di eserbìzio^i professiòrii^V biii 
lancio comunale ne risentirà non in
differenti vantaggi, anche oerché pa-
rocchi —• p^mci 0 ,,caj|c|^icì>i^^5^non 
subirannn^^wtp 1̂  vergogna dì yg^ 
dersì coliobàti in una categoria bassa, 

•mfi 

s. ma nelle principali. 
L'ha inteso la giunta.... del dazio 

auUa legna da ardere? 
A n e o r a l a t a s s a , s u l l a l e g n a 

M i ^ l i p d c r e . ' — Riceviamo. J « ì r e - , 

-I 

PregMo Sig. Direttore, 

Sono un ofJl^rijc^'i sto irf^yia Oon -̂
^ iape l l i ; contrada abitata?f4à moltil> 
taiex compagni di lavoro. 

A nome mio e loro protesto contro 
il dazio julUi l e g p . , 4 | , ^ e r e ^ - : e ^0^0 
mando all'onor..payalletto; come pq 
tremo fàfe^rtpVoperaj della Viâ f̂eoiS 
ciapelli a recarci fuori di una porta 
a comperare i tre fascetti dì legni, 
senza perdere mezza g|OM^ta. , . ; 

X'istesga,domanda,Ja,viìvolga pure!.; 
a i r Euganeo, che npn ĵi:;|cqnp^^ 
nienté'^i'^^'nòstri bisogni^ e; le-'^hostive, 

ùYìa PotcJgLilteR'vlera S/Snfìa, Via 
TOl«|#TO^oloiti perchè dalia 
ore 8 pom. in poi ^salano sempre 
dalle viisirianze del Ifiicetó ì pia ri-
buttanti odori. 

Sì raccomanda alTautorità compe
tente di provvedere, senza indugio di 
sorte. 

I s é U n t o M u s l o a l e . — Avver
tiamo i Signori Soci che Domenica 23 
al tocco seguirà nelle sale deiristituto 
Mu<ìi<!ale il saggio finale degli allievi 
dell'Istituto nelle diverso scuòle ed 

eccops ii P'^^g'"^''"""*'• 
' PìanoAirte — 1. Weber, JuhelOu-

=%n(Mr5. ridotta per 2 pianoforti ad 
I l o mani (prof,Bi|a;ij;A.) - MMIM^ 

Ferrari Carolina, Cortese Rosalia, Pi-
stori Teresa, Tian Anna. 

}^^-i:Canto ^ 2. Donizzitti. Rimanza 
par baritono nell'opera Don Sebastiano > 

i(proC, Cpniolini G . ) f ^ \ i T O 4 : Brom-
*ÌftVa V. • ' 

Vi:oMcmo — 3 . ..Piatti. Notturno 
per violftncello con accompagnamentO|4 
•dì piannfirte (pfnf. Baragli G.) •— A-

no: Bressan V. 
Yif>lmo -^^#^-\^i^|i, Allegro mode-^, 

rato î el̂  22* j;qncftrto,.R^r vjc^linp; épn^, 
accompagnflmento dì pianoforte (profĵ ^ 
Simegotto T,)^—vAlutho: Calegiri A^ 

Pianoforte — 5. Field. Notturno in 
Sì b per DÌE^noforte (prof. Pisani A.) 
^,Mmf\o^ QxAn^Q G. 

Canio .— 6. Donizzettì. Romanza 
;per mezzo sopràno'*neU*òpera Don Se*; 
hasttaho (prof. Consolini G.) — A-
lunna: Costa Itala. 

if 

,<.z^,'z^!.-|iLli^ 

3 ( 

. ^ . 

potrà per Cortesia fornÌrg1i*^iUteWon 
dettflgli. 

S m a r r i m o n é o . ^ . Stamane fra 
le ore 9 e le ore 10 venendo da Piazza 
dei Frutti alla Birraria degli Stati 
Uniti una fruttivendola ha perduto un 
taccuìno contenente circa lire 12 in 
argento e un anello d*oro con corallo. 

Ohi l'avesse trovato farebbe .̂.ppera 
onesta rÌ^<ltpitandolo al Municipio ove 
riceverà competente mancia. 

I s t i t u t o n u s l ó a l e . -^ Program
ma dei pezzi che la Banda del Co
mune di Padova, eseguirà domani sera 
dal Valore 7 li2. alleJ:J.l2 pom. in Piaz
za Unità d'Italia. 
1. Po'k^ - Éffìzzi.-
2. Sinfonia r5H*Se'HÌramÌ(ifl:v** 
3 Ud^mrk \l>-^Plr Ingenuità 
4. P'ft-pourrì Faust — Giiunod, 1* 
5. SQharzo.jfantastico — Lérquàttro 

Stagioni — Polumbo. 
6. M*rcià,.-lNrf^'tsfr 

d i a a l d i . — Due antiche com-
pagis di cilieìio si scambiano le ri-
spettjva^co.nrrdenze. 

- - E b b e n e , t'assicuro «ha ihgannare,| 
il marito non è pof ' fe ì dìveHente 
còme crédevo. 

— Davvero T ^ 
— TE^mi pento d' averlo fatto. 
— Ebbene,: quand'A cosi... mi ci 

"voglio prosare, per paritirme aiScb'no.,̂ ^̂  

ma tóentre^lt^rato ha avuta la for-
tùhadi^ cavarsela con qualche contu
sione, il povero Arciprete battendo' 
del caoo il,-un sasso, è morto dopò 
pochi istanti. Egli non iaveva^Ó annì, 
ed era parroco dal 1877,ìinh poi. 

T r e n o s a t l a t o I n aAl£^-»:Nel 
Kentucky (Su t r Uniti) è avvenuto un' 
incQntrò;;,fdrroviario assâ ^̂ ^̂  
toccimoìiva di un treno ha frantumato 
l^ulEirao vagone dell* altro treno. In 
questo vagone c'erano cento barili di 
polvere dà cannone. Questa ha esploso. 
Lastazjone è crolla^|i,e la locomotiva 
è saltata in aria. 

DglMe^ProraÉ 
Tram vie a yjipore 

. — ' ' H . 

- • ' • 

ssè^^B^TycMi 

'>ssmi. 
- Idem. 

m 

*» l i>^Ins^ | r r e* i ; , i i e^ |n , S ^ i a g n » 

M « d l M | % « . ^ " Il Re è partito 
pper LeHd* acc l a t t t o alla stazione. 

J^j^giornalj discutono il viaggio di^' 
Alfonso in Germania.,La stampa libefi^ 
rale dice che la Germania, rAustr ia 

a Russia inviaroino red^tdmente al 
governo francese una nota collettiva 
facente O83ervazioni,,che si potrebbero 
qualificare per temerarie. La stampa 
conservatrice scongiurarittìlf governo 

a f f a n e ^ ad agire conimolìa 'pruden
z a circa il viaggio 4 J ! J H ^ * " Germa

nia, onde non sorga per la Spagna, 
un imppgno internazionale. La stampa 
liberale dice che rtempi moderni non 
aitiiftettono'ùn nuovo Congresso di Ve 

lrqna,^nA.una, nuova Santa Alleanza. 

% 
^ 

•é^^^i 

'^i^ 

Nanci i te . — Maschi 0. — Femmina 3i-
:9TaCr i ino i i l . — Furlnn Riccardo 

di GtoViumi, venditore pellami, celioa 

^^-• ì - ]?- . 

^ì 

, B u U a r e s t , S 9 

i 
. Violoncello 

-m 

e^viòlònòello (prof. Oìmègottp T. e ,B;i; 
ragli G.) — Alunni: Alpron A., .Gal 
leeari A., Venturini A,, Téniani G. K 

8. Spohr. Romanza 
Iper violoncello con accompagnamento . 

di pianoforte, eseguita con violoncelli^ 
iiirufesono (prof. Ba^iigll G.) - ^ Ì 
p f t i ' : B^« l ìn VyBulI te P v M i K f f 
llftVtì Manzoni V., -Sacchetti S., Te-
&jnani G. ' 

Canto V 9/M^rcftdante, Du.eÛ ^̂ ^ 

% 

'f-^f Ili^ij^iLitìM'i^k-: 

w 

Alessandro fu Giovanni, d anni 85, 
avvocato, vedovo — Zattini Giulio di 

| i | n o t i f di'^ginmitlpii—^IJnl'^'b^ 
Òspnsta.j.^; 

Tutti 3 , Prtdoya.'i 
Cascadan Francesco fu Antonio, dì 

r,anni 63, contadino, vedovo di Solesmo, 
. del 20. 

i W a s c I f é . — Maschi 0-^,Femmine'^f 

^4\H A . 

^ "i-iV 

m a t r i m o n i . --- Baratella Giut 
seppR^^jJDumen^ico, dooiestico, ved 
con Pagnin „Maxìa Xa Sebastiano, ca-
salinga, nubile; entrambi dt Rovigo 

Sopr^n^>^,,B iriton|.,j,n|y^ Turrii^GonsllW^ai Valentino, ba . . 
Mnéi mParigUBtiìi, ConsolimTG;)f|nestanté-celibe di Oandi '̂ ^̂ ^ " " " ' " 

• • • I l 

• • . ' l -

• • • - . —---•. ' " - ^ ^ 

Alunni ; Ellerp;g^cei Brombara 'V. ̂f 

miserie. 1-

'•t 

Salutandola mi dico 
S'^..iS.tj#i 

Un operajo. 

A i n i n f i s s i o n e a l l a seuola.mi.vYt 
l l t a r é . —,;-lQ-:pS(^g'uito' al' " 'cohcorM 
ordinano che ebbe termine in questu,: 
giorni perT I' ammissione alla scuola 
TOilitare, essendo rimasti vacainti pa-' 

nG\\^ ,^QiQvnì\i\^'iAf^'^ÌJiM aprire unj 
concorso straordinario per'aitìÌTi;ièsiò4j 

r-MA. 
Flauto' KTKuliIau: Adagio e r± I 

n 

i 

polacca per flauto con , accompagna--! 
mento eli pianoforte (prof. (Brelé G*V 

B>^^A-l̂ mnOi: Ovìo, G. 
yiolino — ll^iffùmmel. Andante 

pet violino con:;accompag^ dif 
• pianoforte, eseguito cori ,violini al lu-r 

nìsono (prof.Cimegotto:̂ ^^^^^^ 

ana^; conìTe^f 
ìresa E velina fu Gaetanow^;é)ossidente,. 
/nubile di Padova. -̂  
* M o r t i . — Granconato Marina d i | 

521 
1|2, cériciftiuolò; coniugato' — Càm-1 

spagnolo, Antonio di Francesco, d'anni 
V , f H p f i ' 1 1 1 ' f * 1 • i~i * * 1 * ' 

' 1 1 -

Cipriano, d anni 2 mesi 11 —• Z 
pellon Luigi fu Francesco, danni:; 

1 

^* 

1 
^ di Trebaldi Luigia di Giovanni, 

ranni 3 -^ Un,, bambino esposto. f 

^ ^ ^ ^ • " ^ ^ ^ 
1 1 ; , : , , ; , . ; . ; 

ne alla scuola stessa sia per titoli^S 
sia per esame. 

Per tiitoli sono ammessi a concor-^? 
•s>wi-i"?àiiR:v);';'a?r^i-

rere.condispensa da,tutti eli esamii' 
r gÌQ^flj[ii,jihtì:rpt'odui;Fanno5;l'at^ 
(pagella)fldi;j^i>;ay6ir'v^^ la 1* 

i!n' i- .r3| , ; 

asse in un liceo od in -un istituto 
tecnico governiitivo o legalmente pa:i 
raggiato e di essere stati promossi 
alla classe superiore. 

valla [scuola miluareiaìlilprimidi set-;^ 
tembre per fdrvl un breve corso pre-^ 
jparatorio dr geometria e di stona. 

Per esami si seguiranno le norme i 
consuete di cui le circolari' mìniate-
dali. 

Alpron A., Beiloni A.^*Bertolirii D.,| 
Callegari AiOT,Alla„ Bona , E » l | Ga-, 

lspéiriLyvyPlttn-.A M^arangofli C.,,Modin^ 
^'•ij^OmizzoIo A., Rossi A., Salotto'A^yi, 
Temani 0., Tessann ; U;, Ventunnr A,r. 

Can(o Co»'n(e^;12rMarcélló". Salnfio^ 
• 2l.° a due voci, eseguito da N. 16 a-;.̂  
lunni (prof.. Cqn.solini G.)î :̂'̂ t 

, ;I),opoi^Aitl.Saggio ..degli alunni avràf 
4iuogo la dispensa dei premi. 

Spenamo^iiijveiier^ianimate le sale,^; 
imperciocché !• Soci cosi potranno CH-;:? 

paci>ar3Ì dei progressi degli allievi e 
quale sia l'importanza di 

.,.zione.„che altamente, onora, la..^,npsua 
if'citià., Il solito nostro, Appendicìsta'lnè 

darà poscia •dettagliata' relazione. 

ilestrà ^ictp^ujnasti^; av»;à^ ' 
IJenne premiazione agli alunni e alle 
alunne delle scuole elementari di qua 

éé 
- ' Tutìii"di Padova. 

del 21. 
;.15ìiisci*e'^ Maschi 1. — Fem,min,e.2, 

. M o r t i . — Basso Anctìla fu Mar-
i; tino, a anni oo, pedagoga, nubile — 
J^Bi;|giò*AniomO?fufAntnhio,.d?^n^m^^ 
;; 1)2, impiega tj;t,,^conjugiìto —Casa letti 
; Asostino fa Antonio, ,d' anni 63, caf- '̂ 
: feitiere, ccinigato — Concaio Bjnfà'. 
• Anna fu Ginseppp, danni 32 mesi'ily,; 
casalingaV;;coniugata':™;s Una ^bambina'l 
..esposta,.,:...,..: 

Tutti di Padova, 

•é 

- • 

--?i. 

* ' 

una istitu 

i. ' : I 

mm^ r :••'. 
- - • < 

Padova.23 Agosto 
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^•i^m^w 

lÌoloro;,;:ph6Uavessero partecipato alltUSà? / '̂̂ "^""'̂  « agli alunni delle scuole fabncchì 
^ultimirfencWrsÒ brdinWir^òn esitò' ' <Ì' '^^'s*'g"' 'J '" « ^^'^^^m^.^éBanche l 

contanti L. 
idem fine corrente » 
idem prossmom^'é^^^m 

Banco 'TVofo 2Lu.sÌ. » 
^ Marche.... ;>?;<» 
: Costruzioni Veneteiìi^'j) 

Cotomficio veneziano » 

'SancUe Venete . . 

9047.-
90 5^2.. 

.90.95.-
78.30. • 

347.-.-

:<ì 

it^^^ì^^^^L ^••siirit^-.^;^^:^i^^vv!'i. 
1 
stavorevole saranno dispensati d a l l e 
same nelle maierie nelle quuli fecero 
buona prova 

<-J:T-: 

•<if'-^^- mr^'^" 
T e n t a t i » f u r t o . — Ci riporta il 

cosideiLo diario di P. S.; ^̂ cî Venne ar-; 
liiB domande d* ammisiSÌone;./ner t i- ! restato certo P, S. per tentato furto 

Nazionali 

toti,'dovranno giti'ngere/ al Ministero 
(Segretaiiato generale) non ^lu tardi 
drit 31 (lèi corrente mése. 

Quelle invece di ammissione per e-
Kami. dovranno gassare presentate ai 
coman^^pti dei djitreit^uip^ij^iw tar* 
di del giorno ò settembre,^^^^ossimo. 

Gli esami avranno principio il 15 
settembre. 

Ig^icuo |»ublica.;#r^r::::G^'avìssimi 
lamenti ci pervengono dugU abitanti 

ì n|: .^ap 0,. di-, foli^^t î,̂  ,G^Ìj^;^ap,|fi|. tjj^a 
ne iàppiamo 4i:U)ù. Sì potrebbe es-
sere meno laconici .e pm chiari, onor. 

770. 
1S2: 
585.-

» 2140 
» 478. 

•4 

IJil.polilI i«il|o 

Cav.il er .Polemica] 
Cout ravve i i lRlò iBo. Venne di 

f a r e t e U C V I H O . ^,j,^Pon Antonioi^ 
.Nai?CMMMaH.̂ i|V!:;Mitot'B (il X̂̂ illa .̂par--
tpioineu itìri;;, UILIO S'era 'reccAto ad 
A bAredo d* Ad gH in compagnia del 
curato D Z >ndomenegni. N-il retro^; 

si^c^derS"^ '̂''''p^c'qì%distHnte .,dalla,.Poive..̂ ^-
.J:iep;^,4i Legnago,^J,^4po!t^^^|^U i co'i'̂  
scritti cbe alltgci fctcevano clvasso 
sulla stradi. Il divallo a quel tumulto^ 

licenza. Chr volesse saperne;:;il: come, ««.(ondosi a «orfla sti-miltA F dna sa ' 
il dove, i l quando si rivolga ali ufficio cerdoti vinti da tipî vt̂ njo ,e_̂4,ĵ̂ ^̂^̂^̂^̂^̂^ 
di (questura ove il cavalièr Polemica colo si sono t)recipiiati dal' c^ 

cl||ar^,(.tt in contravvenzione certa R. 

nutò"̂  aperto i'e§tfpcixi#!òltre; l'ora .di 
m ^V•5'*H^:*rl^;^*.ii -1 

^^JSIacIrld, 9Z* »• Il He a Barcel-
Iona, passò in rivista le truppe accla'S 
mato da e^se; visitò poi gli stWili-
ménti. Seyndividui che,s.^^aligiaronP' 
iin treno; vicino,, al confine francese-
vennero arrestati. 

Bratiano è ar-
rivato. : 

Kioudlra, %3..;r- La Camera dei 
comuni ha respinto m seconda lettura 
jli^billcreante un mistero per la Scozia. 

A l e s s a n d r i a . |ie9« — Trecento 
gendarmi vennero spediti a Suakim 
lèòntiroi, beduini alleati del Mahdi. 

I » a r i g l i i ; « » . . — Vulpian venne 
chiamato a Jrohsdorfl 

-Itoifiianntìlrla, J l . . , , ^ J e M : ^ t e r t f 
dÌ,cholera;,a Ca i i ;^J , l^ 
numero 330. 

• • a p l g i x ^ t » . ^ L t i i C h i n a accordò 
soddisfazione nel missionario ti'ancese 

imassacrato a Z a n n a m ; i colpevoli si 
puniràiinó è si; darà una^indehnitAinJii 

Ì(JaFi.'iM. • 

.,iy^eanB,^.?|S>S.,;7::?:5.I^ft^pedizione ar;?-; 
tÌ3tic%é/Hrr.^^ata, ricevut^ dai,,sipda?p,^ 
da, parecchi diff litari civili e milita-

rrjwdel! aiutante di campo imperiale, 
îda '̂Una deputazione della Società geo,-̂  

ipgraflca, etìc;|IlMndaco\e;igy::Segretario 
Is-iueràlef delia .Società,, pronuncjaronot 
sfdiscorsi;-»!-pubblico acclamò i raem-
''bi'i delta spedizione. ..i-fr; 

B i r l i i i o , ZZ, ,:^,ìi§àNord^,Deiit':Ì: 
ésche Z>iitung\X)}pMA4M&^È^^-,!^^M 

cessive delia stampa francese control 
AiGermaUia 6 U violenza dei predi-

calori dèlia!rivincita. Ne deduce che 
flap^rancia è ìUolo^Stato minacciante^ 

le stato di cose non è toilerabile; tal; 
pace e gravemente minacciata, e non;, 

':si,:.pfiB''^^pr'eVedare" se'''e''''liuà"nipptìmpò| 
'̂̂ ^liest' agitaziooe. non,, ragipaeyole, sijf 

'ittscierà contenere éntro le d'ghj della" 
pace esleina,. 

M e r l i n o , ZZ, — La Cornspon 
denzd' provinciale dice che|j|J^aiotivo 
della, ,cftn,v^ocazit^peJd^^^^qoii|dgU9.̂  
derdle e datóRtìichstag, è la ratificali, 
del trattato ai commercio tra la Ger-f 
mania e|la;:!:;Spagna, promettente i 
'̂8elt:(uèh'ite''f̂ VÒre;Voi;i;:?'pór:'̂ ^ 

>ni,-di^iCui,;^!'accordo sempre crescente^ 
•Sforma peano ulteriore di pace e div,* 
ibenesssete g^^nerale. j 
:i^:W^IllWdÌ3uWiÌWif-^p1irtÌi;à domattina^. 
;,:.;p̂ eir̂ vi_tji.u,!'ji,,.,(.a Cor.le,Jd£i'0i:es4,^, .9V,eJ 
^ e unc^ià a meijodì. RipàVtVrà veaerdì-? 
'alle 7,30 •tni. per Vienna. ; 

WJotidràyZZ, —iWkTtmes ha da.: 
• Hoii^'ICxiiTg'22i'corr., cheJi;^-fr^nQesx,s| 
• imitadioaii'ouQ di Flaizipung e prese-
i ro 150 caniàom e trovaiono 50,000;' 
: dolUii. Gli annamiti fuggirono nel-
:=l^interiio. 

l ^ a r i s i , , J f . , , ^ yiom^li,,p§mri-^5 
eono j'.iccusii daWà NorJdeutsche Zei~'^ 
fun(/ ch amatidula e.saa stessa provo-s 
catrictì. ' 

^"'"''l^ondra^l?!».''—^•••Dispacci., d̂ .„.H,MÌ̂  
vppi M'M>*'* '^'^''^g"'^^" l̂f:50M0 che i 
fi anutìSi mai ciano verso Sohtaz: dopo 
un VIVO combaitimoniO;> ai -ritirarono: 

^'^'PHuiòl, rrî£( ;.ritQ,!;nàU indomanî  
goccupaj'ono-l'aî icitijà̂ Sll̂ linw ŝ pai:!.ató 
'•••'do deil' articolo della NordUeutsche 

esorta U trancia ad ubb.tndoiiare 
qufllle imprese che ne disperdono le 

•'iorze''V%';,racc"gii.ersi^, . 

M-

?^6;. 

. . , 1 - t ì W 

condri 
naz^]0;iM 

Avviso di concono 
In base alla facoltà conferita dll-

Consiglio ProVinoialtì di Padova allat 
sua Deputazione nella seduta del;Ì 
Oennaio 1881, viene aperto il pu! 
blico concorsi per la concessione d, 
costruire ed esercitare sulle Strad 
Provinciali e ComunaU le Tramviàl 
seguenti":- , '"'" ' '^^^ 

^ . D a P a d o v a pe i" C o n s e t — 
v e a t T a c i l o d i liiAsuiUÉWé«; 

9 . I>a P a d o v a a l è o n f l n v 
d e l t a fl'roviiiGla v e r s a • ^ ( r à ; 

:, 3 . D a « " a d o v a a l l e V e r n a 
a i A b a n » ^ 
della e s ^ a di cit^r^^hilpmetri 5 6 , 
alle condizioni seguenti : 

1. Le dirnande di c'>struzìone ed è»' 
sercizio deile indicate Tranivie dovran-

ŝ no venir present ite alla,, Segretaria 
ij,,de 11a.^peputazion6,.^BlÌPvi,"e 1 aJeWn 014 
•tardi del giorno ,30'Settembre 1833. 

2 . 1 concorrenti dovranno provar» 
mediante attestato rilasciato da uà 
Uffióiò^Mel Genio X!if ile ò-cbfi docu
menti equipQllen|ii,,di aver le cogni
zioni ed immezzì ,neccessari per l ' im-
prfìsa di cui trattasi. 

3. l concorrenti dovranno ,aver* 
piena conoscenza del Rìgolamento re-

: lativnjiapprp^ftto, d«il Consìfflio P ro -
I vinciale nella seduta del 18 Gennaio 
188r ostensibile presso la Segretaria 

^lilidetta n é l i r orò d'ufQcib Hi ogni 
giorno non,festivo, 

^.i.-&rà poi in facoltà dei ooncorrentL 
idi.Vincolare le loro ofr-irte a deter-

minate modiflcazionrdel detto rego
lamento, ritenuto fin d' o r W esoner» 
da <iualsjasi-i^X9ncor|p nplla di 
manutenzione delie strade di cui al-
' Art. 14. ; , ,_, i 

. E ammessi pure in massima !& 
concessìpnedi un, sussidio,phil^^^^^ 
^^^tìsJ:*^-capitaI^,^^ia:xin arftiua^^ 
per tutta la durata della concessione, 
ritenuto che avranno naturalmente la 
preferenza quelle dòrnànde che portin» 
il minor onere possibtle/'petla Provincia» 
;r:^.^e,domande dovranno essere cor

r i a t e ' d a l progetto di massima e dì; 
oĝ ni altro documento prescritto daV-'̂  

Ìl|ar^t.;;|f^;del citato Regalaniento. 
.,A|ónprma degli aspir;antV|Ìi^^^Svvert» 

che le Tramvie dovranno essere a 
scartamento normale, e che presso la 

rifOèputaiione PrÒVirie'Mle esiste un Pror 
gettO;:,;di massima compilato dalH In* 
gegnere Pietro dpt^. Maestri,'ilj qUala 
Progetto,, ostensìbile nelle ore ci'ufft-
cip.dtìi gtorni non festivi, potrà vo» 
hire ad essi ceduto vèrso'pagamente'* 
dellaujrelatiya}; speci fica. 

6tfA' caranzia delle dimando è pra-
scruto il deposito di lire 2Q0 ;in d a -
naro o rendita pubblica a r corso di, 
listino per chilWéirbJdii,.Jpranrtvia d»' 

|costruirsi-,,,ed eaercî tjaî si. 
Questo deposito dovrà venir versato 

, dai concorrenti nella Cassa ProvmcialaE 
bòHflirelltr^r^^co'TOW'^^s^rà allegata 
|allà' dimandà;;ch(||f|r^^^^ non 
Everrà presa in.'coosiderazione. 

7. Entro il terrnine non magajiors, 
ài mesi sei dall'espiro del presenta. 

fconcorso verranno'pròvpcatey§i.dflli* 
Iberazjonì del pon§iglio,:,,,^gmv!'ncial» 
£suUe presentate domande, ed^it '̂̂ t*'* 
ijdeposito verrà restituito a tut t r i con-
|correnti meno-a quello la cuifdimanda' '̂̂  

vei^Ì3se"preàceUaf|a^^s'alv0v||^^^ 
delle.;eyent,uali,,,sp,,es,9,pcco a ter -

traini dall 'art. 6 del Regolamento su-

PMM;imnglio.A^^ 

Il Disputato Pruvinciura : 
S i T. BEGGIATO 
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^'^j-.^r-i^'i^'^ Nuova Scopar^ 

'h"i m Ù:-." 

• i 

À 
P r e n f t l w t a nel 9 S S 9 
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71 NixÌN ìò'1s TKI^NÌ^'G é m i ^ 

Chkgdf^ijtea^-^^iijH^Hep'i If^.p^U.-
morbida'^af fresct^ ; allo stanare la ca-
rxe dei denti, taccia uso di quest a,;. 
qua che fu:analizzata•0'viatJe:::;racGO»^"'' 
mandata dai più ec,atìlieAll,:;òUif̂ ,|̂ ^̂ ^̂ ^̂  

Per l'uso a cui aqrva fu dichiaVa^sii-' 
superiore a qualunque ultra ac<ii3ŷ ;; 
con geìì'er ò,'t n n t d h a « i o n al e e h e di pf S^ 

^^/enienza estera.. AtM^n^'jraì.^tiiQttamtìn , 

IvfMnvontore e f.tbbricauus AnBWsal»^ 
H u l g a r e U l — Padova, Vu dtdrU-• 
hVversità,:M^j-(li 

Pre^o^^di ogrì,i,M,QitigUgi ^r ^* 
tj ,;'-Sci>nto di metuiii) ai nvenditori,. 
WDejjosito in'Utirga Fratelli Boleri» 
^M-f;;ìrt'^Yeìiezìf^ali'i?fnporio di Si^ecw 

'iìftVci**yiiÌ^^^^^"Si^-iùtìj^ -TJànS& T̂KEEIiMli 

MI Si AVO 
( Vedi avvisò in 4.* ^^%ina) 

it-11'jn ^ 1 1 I ^ • r n l \ n - _, 
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ièfer 4'Estem .si tìòéTOlio ésclljslyaiifieixte-pesso A* MANZONI.61X3.4 Rue Faubourg, S..I)gÈls, 65 Parigi 
"̂ "̂ ^ iJàno presso,A. Leilì$er 
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BREVETTATO JJÀLJìKQIO GOVERNO D'ITALIA ^h ^ f 
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^^0^"-^^^^^ 
In boccette,fljif*,40,ca,daiina 
la- scatola più rmib|llaggio. 

. r ^ ' ^ c i M DI FIÉÈNZE É SOI'mmSA 
1 1 1 - • ? : ' ' ' * l - ^ i - ' • . ' . " 1 , - ' ' • — • 1 ' ! ? • - . • : • - • • I 

W, B . Il sìcnoir^'^ÌÉ'rneelo FaeS lwwo, possiede tutte le ricette scritte di proprio 

'^ 

>̂̂  

f 

tìere questo legittimo farmaco, colraìtro preparalo sdito il *nomè dif Alberto Fdgltaao 
fu Gftse«fìe;.ìR4Saer^^f^^fltnon averr^ col,defunio Brofi,;0irolamo,^nè^ 
tóai ikvùt^^llohore dì essér^^dàtuii^tìohósciutòj'^i permette con audacia sen^za. pari, di far 
ihenzjóne^ii. lui, nei suoi annutìzij inducendo il-piî ^̂ ^̂ ^̂ ^̂ ^̂  a credernelo parente. 

Si ritenga per massima: Che ogni altro avviso o ncUamo relativo a questaispecialità; 
che vengr^seHto m ' ^ p e M o l l i r y ì W i " " ^ 
tr^ff^zìoni, il più dèlie volte dannoso alla sulUte'!<i^)!^iifiduciofeamqnU|tìe^^^^^ 
2968 • " • • '•^•Kr^èi»«oJE?agUtìlÌo 
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^ La -Òiiìrtìnicia vera' acqua tìi'^'Ppjr);è =1* tìcqiìa del rincmàto-^ff'òitìKiiiiio àì •»c jb , ' 
^%8sa •scaturisce in. P*,jo a\ d500 metri cìiba^'dU^MiveUÒidér'tìll'-eéda circa 200 riietH' 
?^PVa4;,i!fe,geS^,'"%.Mer An^icft,j:^n^te.;,per,cui l'acqua del.jpioiUaninli^.diirciio ) 
è la p[n ffehùma, la pm pura, senza infiltrazioni di altre acque eterrogt;nee. Offre otti-, 
ma ricetta per g ì anemicvjier;! deboli e óér M convalescenti ; efficacissima contro le 
Mi^n^B'6Bmp^tMt^ì^^^H^m\h9,u64^^ h giii^^riiVóporzipn^'degli alcalini, f§ ' 
la ricc^zz^i^ej^jiirro^j^de^^^^ Un,4ConfrontO::dtìtle aitare àcqbe pur miM-
raliy'ed In ispecie ,di.queJl^^,,del!'J?:U,ica %,ì,efi, l'aijqua del . F o u | j | , i i i n o d i Fe jO ' ' 
è lìnìòa per la cura a.domiciliò. ' ''̂ " • ,?,,^.,.--..,.,, 

* 

f ' Jk1frXISnTE3l«S% 

n 

fl'.k.s'^n 

Gon maliziose insmuMZìoni e cpn semplici paioleifai^la credere inferiore ;a quella della 
Antic>' I^pnte. Onde c o t fa t<i aWiiire'le sulj pratui,te;,,dichìairazioni, ,il ,conduttore] 

^RÌg:WĴ J:«U<;.ĉ r̂l Lui^i^^^k^^^ &pe4irà^ff|-a(jsyhiunqu,eÌejHcci«ic^rca un opuscolo! 
del celebie prof, Luese Guglielmo'irftitòliVlo : Perc/ié le acque mineroh del Fontanìno 
di Pejo stano da prefenrst alle altre pur mìnerah della Aiihca Fonte. ÌJrt(/itmi fisio/p-
yttW'fisttO'CÌiimicKé'cUnicKù:desunte dal progresso dtgueste\scìeMè, '"•"'"' •"'*'' i 

;Depo8itc» Geimrale; pres&p IVass 
^Vendita!=àll,minuto presso tutti K signori, Far ma cisti'd',<'ani Città ,é:-î ramcia. 
/Je^osift in Padova, presso i Sigg. Pianen Mauro, Come io,.,Durer Bacchetti e Za-

j netti, vendita al còifiuto presso le principali farmacie. 30i6 n^^^ 
''^*» tr^^"rr^m . i^rw 
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Baassimfi nèllft Stagione, jstiya. •', > 

: I 

J « 

- ^ 

MDireseanti 
'- '- \ •• • i / o '1 

5 • • ' . ' I 

ri 

r n 

VI 

'•-l 

l ' -T>J-

- I 

, . f I ^ ' ' I 

'i-t'ì^ 

m: 

r 

•i ^ • 

;N-r 

. ' } • ] 

T i 
1.1, 

1 1 

B» T®«tll«ll* • * « ^,.vJ^:^f«^- mi-''^;v.^^'6^^ 

.ù - i^^^• • ' .^ 

MiEMM 
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coi .cp;it<MrTBNI pi'eparati nella ferma 
BIANCHI m Milano CóHÒ Pertà^Iìómana, 2. lU?!»% fefft^^ 

;X*;*t^5|*..sijat..^r. ~ L.S, s,catr% M., i P ' - - ' ^ ^ ' 
. îv :con istruzione^ v U 

J - '§.t*a?, g g-ci^ . .1 
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sr^'l„s3 Si CD 05 e- 7^^"'.' 

r j . i -

della Sala,^16, e^i^ìrllo^aVi sfessa'Casa, \Via 
^aLPietra;i'91f^^;si ricevono, iti*/'t 
fffarichi."di pofto!^^"^'^'^^---^ -"' *""•' "^^-' 

1 

L * 

i^ 
.-Jl-',' 

i,v̂ â ^̂ jIlei:!iCIèfotttni j^er Jfestirpfzjòne dei Calli; 
chJ,(E&li m,i diede sin da l i ° Agosto, io ne ado-
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.L.- I 

i-H^ 

kS » 

F 

'-V.i-.i' 

•• " r a t t o ' 

ra Sr '2 . 
r ^ j I 

K' 

l ' ' 

9J a 

gnoioaei ' piètftì̂ i •sinistre'pdPq 
6cop\?8oltànto;n(^tft!)iiiàfequisto,àe.bbènèìil'iP8Tru^ 
zìonejvi^njta .r̂ on g^r.la.qhe 4i,^g^jliii ^ 

:Il;CalIO:non è che superficiale. m,atr,occ/iio 
-P^H?ìO^i¥iY^f^& s'infossa ed apnoggra sul pf-

,.v^stio, dal q^irne^r'siilta'tin'mHgg 0̂̂^̂̂  
peri 

to'* 
e più difficjie, guarigione, che ;difflcirmente si 
.ottiene.,coti ialtri mezzi come io stesso ho pro^i 
vatò più .volte inutilmente. . , . ì" "(•]""• V i. : 

,PuOj dunq.u6 aggiungere alla detta istfuzio-, 
nje an^he pérglV' Pcc/ii jjo/ini, usati i d'etti 
'^e^^.tU^ipon 4iiige^^^ - el:peraeyei:anza. -. j ' '̂  

;. Dott. PozzoLi GiusEpE "̂ ' 
Mitoo.48 F^&6rafo 4880' 

i ' V I ! • 

- 1 - ^ T i r i - " 

F -

> r i -

salute 
^F 

I , 

ivJm^ìprovvidenziale „c(ie nuovi ritrovati 'córiU 
corrano a Sollevare la umanità sofferente, Ta ê  
Senza dubbiovèM^Ellxtr d e l l a s n l a i © ™; 
iquorelleggermente amiarè-rrecéi^aritls'là^i. 

g ŝt,ior̂ e^é ŝ̂ ,,(̂ ,̂ p.p t̂(̂ o, .febbrifugo, purgativo». 

I • • • , . 
'^.^•i3iA 
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W^^^^siS^mSsèsSvSS^^ 
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Ai Sofferenti di Debolezza: 
j'^A--nnì «P 
'E.usci tala 3?..edi?iOR%4on cyra riveduta e notevolmente atppliata deiKr?iUatP . 

. • ^ • , 

corredata da bellissime incisione ,e. dii ,una interessi^ntéJraccoìta di letture istruttive. 
Quest'opera or'einal© offre SHCg' qnns'g'i prat'ci contr oJè;e»ritss'ont seminali ^rivoìonta-
rte e per H ncupero ( I e l l a formfn * i r i e i o a c u o l f i t a m causa di niaturbi*z'p,ntì ed 
eccessi slnsÌÌOT^ofn-e pufe^^est»^^ 
segrete 'CoR,,|^tóaib.J|tru^ loro cura. 

Elegante volume in-16 riccamente stamtiaio, .di pag.̂ S.w-#, 
gretezza contro vaglfft posiale di Lire cinque, 

Dirigere le commissioni'all'autore I",^JB,A| 
alla Stazione Centrale, Milano,; 

."̂ iiifEi"-.: J^.fe'' i'^ !' J,; 

si spedisce sotto se- 1. 

'̂1' i 

.Tj"-.= 
Ì^Ì'J 

Egregio ^ig.rDo$,t$tet. 
Da olir^ Y^n^*""!'fuvto.i'mentatio da fieris-i: 

\.simi,'Caì|i,;9,nÉ!S&un.rimedio 
' ta Téla ali Arnica non ecoetluataj valsero a 

-f^'^Av^ndo^ori applicato^i::Cet^^^^ V." 
inventati, ,come, .per.Ji|can^^^^ 
sicché mi sento nroprip rinascere a.navelUv'tat-

Grato di tanto beneficio non posso a meno 
di esiernarghene colla presente la mia-viva 

,riconoscenza, pregandola-/d'i'r^oléi^iiri'p^ tem-
,po gradire i*mi,ei olù distìnti' essequ'i. 
_ , _ ^ I|yei,dev.nio:Oaypf(Jenr^ar(>3;3^ 

104, Via Moscova, filano. 
• • : T Ì - r ^ ^ ' ' - i - v - rf 
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SlKGEU, .y i^ le di^^^^^en¥zia 28,-?i^ino 
2948 

I h 

v^^ftndKaast^v.z^iiJA ^^^'AÌ ij£f «iflw^atói^4i^>'j^^i^ «wttj^w j4Ji'iri4<tì5j? :s>;A?ii'Ww*[t̂ ^vtójiovù''̂ '̂ fr̂ '>"vî  •̂ f̂ wwBW-'î y J^K^^ ^ /^^'j^siiAt^'fai^^^y^KmfKKmwim^^ 

\ '" 

AQUA 
FERRUGINOSA 

^•ANTlCASSQI>iTE. 

Distìnta con Medaglifl alle Esposizioni,M.ilano, . 
Franqof^i^te s/m j8§ j i , ;QiTrÌ^|t*g!4882. 

Sì spfjdisce dalla IBf^calosBe (ÌOISIB 
s c i a dietro''vaglia postale, 

L. 22. 
» ^3.50 ) 

V o n i c IBQ 
400 bottiglia; aqua 
vetri, e,cassa . . - : . ^ L, 35,^0 

'̂50 •^bottiglie acqua ; si*;tL.£Ì1.50 )tó^WQ__ 
vetriVe;-cass^,,,^,.,,^.,,,,.,,,...|,a^^ '^' ^ '̂̂  '^^^ • 

Cfc\sse # vetri si pos|9$jft .|;p(4Qr€| .jjìo 
stesso prezzo affrancate fino a Bresciàfè^'l'im-
porto viene restitviito con vaglia postale-

• -1!;.; direi tòre' <i,^s,ii,IÌorKliietia. 
In ' l ' a d o w a deposi tp'Vpnnci pai e presso 

V Agenzia d0a Fonte i^pprptpjatft. .dftl sig. 
Lappo Anìoiiio, Piazzetta Pedrbcchi, N. 534 

, e presso la Ditta Pìaneri Mauro e C. e alle 
fai m il eie CQiifneHòf'*Béì nardi Durer e Bàc^ 
cheta, ,. ••'••'•• : . 29921 

"kk, 

,Afi?dno, 4 M a r z o 1 8 7 8 . 
•? • 

M^Mvq; Guvnelw Luigi; Zanetti Giovanni. 

dfg6Stipq[,i,neJ,Iai,. dispepsia,riiei borbórigrriildi' 
v^Ster.^R?ì^tóÌ'^?pJt^^>9PlifiJ^SE^ Vfti;m^fjigOt^.. 

k 

1 ^ 

' ; : ^ ^ ? ^ : 

eccita la mestruazione, corregge gli umpri»ied, 
espelle le materie acri, biliose muccose e cor-
fpsrvo.vRreserva da malattie chiunque ad ognfc 

Wse;neKpr§n.dauin^:.4reff:ÌT(iW^ 
^una bottjgJI^Jiyi^a, i,n tr^^^pai^j eguali., 
•^'•^itei!iccomon4aiiojiil?(basiaa?tìk^ 
riménto te guarigioni ottenute ,e le . attesta^^-

! zioni di medici distintissimi. 
,bi acquista presso rinventore Rossi Dome -

meo in Baldovina (per Este). '' ' \ ' ' 
• In Padova presso le firmacie :• Xwi'?i Cor-
neh'» atrAngelo —ri-Cawwffo a S. Clemente^ 

,, N,48i,3IEìrej?f òiaS '̂A^mriffrfeW^ 
."^^le^J^Ja#iì;/^p^tìS^I.n?>lfermf'atpre^ 

Fmacia Perelhy Piazza Commercio, 36 38 ̂ %e>^' 
pressp.Federico iV^ai'arra ~ In'S. Biagio dì 
::Lendi,i(ara:.p,resspi^^co/^t iltisfwsto, dh.gmeVri^ 

.^^^i^i^: 

?̂ 9̂ > 
' . " • " ' • > "̂ " • ' ' ' ' 

v̂ ŝ 

:iiì 

§ f>--a 

1^, ' 

•^rTfTv 

fi n : -mméiu -^p-

osizion 
Venditi*" presso^'ìtprinnari caffè, droahieri, liquoriali, cpnfeUi^rì eco 

anan 4 . 

3031 

^ 

ii! 

-• 

; 

ìihrtiirÉiiiiìfi nifnjiinnrT 
v.-'rJ"iLi^;'ii' 

' • - • ' . • # •< 

t*à<iòva, Tipograiià dei Éaccìiigttone Lornere-^eneWy Via Pozzo Xiipuitó, N. ìM t̂ì 
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